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1. Antichità e alto medioevo 

Le fonti storiografiche romane segnalano l’arrivo di ebrei in Sardegna dai tempi di 

Tiberio (14-37 d.C.) (Castelli, 2009). Le attestazioni epigrafiche e archeologiche che 

testimoniano la presenza ebraica nell’isola risalgono, però, almeno al IV-V secolo, e 

la loro conoscenza si deve alle ricerche e agli studi condotti a partire dal canonico 

Giovanni Spano (Spano, 1875)2, e portati avanti nel tempo, tra gli altri, da Antonio 

Taramelli, Attilio Mastino, Antonio M. Corda3. 

Le poche testimonianze archeologiche e documentarie ci portano a supporre 

che il vero momento di affermazione della presenza ebraica in Sardegna potrebbe 

risalire alla fase di passaggio fra l’età antica e l’alto medioevo. Fino al VI secolo 

doveva essere presente una comunità importante, visto l’interesse manifestato per i 

rapporti tra la Chiesa di Carales e la locale comunità ebraica nelle lettere di papa 

Gregorio Magno (590-604). Nel luglio dell’anno 599, per esempio, Gregorio 

scriveva al vescovo cagliaritano informandolo di aver ricevuto una delegazione 

della comunità ebraica di Carales, che gli aveva riferito di un increscioso episodio 

di intolleranza religiosa causato da un giovane che, convertitosi dall’ebraismo al 

cristianesimo, aveva guidato l’occupazione della sinagoga nel giorno di Pasqua4.  

Non si conosce il destino della comunità menzionata da Gregorio Magno. 

Sappiamo che il VII secolo inaugurò un’era di persecuzione per le comunità 

ebraiche dell’Occidente, perché l’imperatore bizantino Eraclio, nel 632, avviò la 

conversione forzata in tutte le province del suo Impero (Colorni, 1980, p. 243). In 

quel momento, però, a causa delle incursioni arabe, la Sardegna iniziava a staccarsi 

da Bisanzio. Secondo Alberto Boscolo, per questa ragione, la presenza ebraica 

nell’isola non ha conosciuto soluzione di continuità (Boscolo, 1958, p. 3). Dello 

stesso parere anche Olivetta Schena, secondo la quale i sardi possono aver 

“stabilito con una parte del mondo arabo rapporti economici, verosimilmente 

mediati anche da Ebrei ancora residenti nell’isola” (Schena, 2009, p. 119). La 

studiosa, riprendendo Michele Luzzati e Carlo Pillai, non esclude che, tra XI e XIII 

secolo, i rapporti tra Pisa e la Sardegna possano aver comportato il transito di ebrei 

nell’isola, anche se sporadico, “numericamente poco consistente e con influenze 

 

2 Sullo Spano e i suoi studi sull’ebraismo cfr. Perani, 2009. 
3 Per una panoramica cfr. Colafemmina, 2009. 
4 Sull’argomento cfr. Schena, 2009. Per le traduzioni delle lettere di Gregorio si rinvia a 

Recchia, 1996-1999. 
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molto limitate nel contesto circostante” (Schena, 2009, p. 123; Luzzati, 1985, pp. 22-

23; Pillai, 1984, p. 9; cfr. anche Davide, 2020, pp. 187-188). 

 

 

2. Il tardo medioevo e la Corona d’Aragona 

Gli archivi hanno restituito abbondante documentazione sulle aljamas locali solo in 

seguito alla conquista della Sardegna da parte dei catalano-aragonesi, principiata 

nel 1323 (Olla Repetto, 2016; Tasca, 1992 e 2008)5. Dalla metà del XIV e per tutto il 

XV secolo, ritroviamo nelle maggiori città sarde insediamenti ebraici di notevoli 

proporzioni, contraddistinti da una forte impronta aragonese, valenzana, balearica 

e provenzale6. 

Gli studi compiuti fino a oggi hanno consentito di ripercorrere i principali 

aspetti economici e sociali di queste comunità (Blasco Martinez, 1996; Davide, 2019 

e 2020; Olla Repetto, 1992 e 1994; Tasca, 1990, 2006, 2014 e 2015a), le attività di 

medici e mercanti (Tasca, 2012, 2013a e 2013b), il ruolo della donna ebrea e, più in 

generale, i rapporti con la comunità cristiana (Olla Repetto, 1988; Tasca, 2015b), gli 

assetti urbanistici dei quartieri (juharias) di Cagliari e Alghero (Milanese et al., 

2001; Milanese 2011 e 2013, pp. 85-114; Siddi, 2009; Tasca, 2015c), le politiche 

protezionistiche adottate nel primo periodo dai re catalano-aragonesi nei confronti 

degli ebrei sardi, le prime avvisaglie di intolleranza sotto Ferdinando de Antequera 

(Tasca, 2013c) e, naturalmente, quanto avvenne con l’editto perpetuo di espulsione 

promulgato da Ferdinando il Cattolico nel 1492 (Tasca, 2006)7. 

Considerati proprietà personale del re e appartenenti al tesoro reale, gli ebrei 

presenti in Sardegna erano sottoposti al controllo degli ufficiali regi: per quanto 

riguarda l’ordine pubblico, dipendevano dal governatore generale; rispondevano 

al vicario per gli affari relativi alla giustizia; erano sottoposti all’amministratore 

generale per gli aspetti patrimoniali e tributari; godevano del grande vantaggio di 

potersi appellare al re per ottenere benefici giuridici e sociali (Krasner, 2007; Tasca, 

2014b, pp. 39-40 e 2017, pp. 170-172).  

 

5 Alla conquista della Sardegna è dedicata una vasta bibliografia. Si rinvia a Casula, 1990; 

Oliva - Schena, 2014.  
6 Per una disamina cfr. Abulafia, 1996; Davide, 2020; Iancu-Agou, 2009; Olla Repetto, 2016; 

Tasca, 1992 e 2008. 
7 Per un discorso più ampio, cfr. Conde y Delgado de Molina, 1991. 
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Nei primi anni del XV secolo, con l’ascesa al trono della casata dei Trastamara, 

la politica nei confronti degli ebrei residenti nel regno di Sardegna cambiò 

radicalmente, né poteva essere altrimenti: i territori continentali della Corona 

d’Aragona, sull’onda dei pogroms e delle conversioni forzate divampate in tutta la 

penisola iberica nel 1391, erano infatti nel pieno della tempesta antigiudaica 

scatenata da Vincent Ferrer (1350-1419)8, che trovò pieno sostegno da parte 

dell’antipapa Benedetto XIII e del nuovo sovrano Ferdinando I de Antequera 

(Tasca, 2013c).  

I privilegi degli ebrei cagliaritani furono limitati da nuove norme dettate dai 

Consiglieri della città, che tendevano a una netta separazione tra gli ebrei e i 

cristiani. L’aljama del Castello mutò la propria fisionomia a causa delle nuove 

restrizioni che, anticipando l’editto di espulsione del 1492, furono decretate dai 

Consiglieri intorno agli anni 80 del secolo, a seguito di alcuni capitoli regi e 

viceregi – questi ultimi emanati con il favore dell’arcivescovo e inquisitore 

cagliaritano, Pedro Pilares (Loi, 2013, pp. 32-40; Tasca, 2014b, pp. 44-46). Diverso, 

invece, fu per Sassari e Alghero, dove le autorità locali non infierirono sulla 

comunità ebraica. Ad Alghero, in particolare, proseguivano gli scambi con le 

comunità ebraiche della Provenza (Iancu-Agou, 2009). 

Nel 1485, un decreto viceregio impedì a tutti gli ebrei di uscire dall’isola, se non 

col permesso dello stesso viceré o del procuratore reale di recarsi negli Stati della 

Corona, con garanzia di rientro in Sardegna (Tasca, 2008, doc. 902; 2014b, p. 45)9. 

La motivazione del provvedimento si basava sul fatto che gli ebrei uscivano spesso 

dall’isola, senza licenza, per recarsi a Napoli o in altre terre che non erano sotto la 

signoria aragonese. Questi viaggi e trasferimenti comportavano spesso 

l’esportazione di beni, con evidente danno per la Corona. La contemporanea 

scomparsa, dalle fonti di questo periodo, dei personaggi più influenti della colonia 

cagliaritana, induce a pensare che le famiglie più abbienti dell’aljama 

abbandonarono l’isola a seguito di questo decreto. Altri ebrei isolani, invece, 

potrebbero essere partiti nel 1488 per evitare le ulteriori restrizioni imposte dai 

capitoli viceregi (confinamento nel quartiere, e soprattutto limitazioni a danno 

delle attività commerciali) (Tasca, 2008, doc. 938; 2014b, pp. 45-46), chiaro segno 

premonitore della tempesta che stava per abbattersi sugli ebrei di tutti i territori 

controllati dai re cattolici.  

 

8 Cfr. Montesano, 2006. 
9 Cfr. anche Tasca, 2008, docc. 927 e 931. 
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Il 31 marzo 1492, Ferdinando il Cattolico decretò l’espulsione degli ebrei da tutti 

i territori della Corona entro la fine del mese di luglio (Conde y Delgado de 

Molina, 1991, pp. 197-199; Tasca, 2008, doc. 947; 2014b, pp. 46-47 e n. 81). Fu 

ordinato di apporre alle porte delle case ebraiche le armi reali, affinché un pubblico 

notaio potesse inventariare gli oggetti, che andavano requisiti e conservati in casse 

sigillate. L’oro, l’argento, i gioielli e i tessuti preziosi dovevano essere consegnati in 

custodia ai cristiani. Il decreto stabiliva quindici giorni di tempo, durante i quali i 

creditori dovevano rendere noti i loro crediti ed essere rimborsati; quanto restava 

doveva essere restituito agli ebrei, a eccezione delle cose per le quali la legge 

vietava l’uscita dal regno (Tasca, 2008, doc. 948; 2014b, p. 47). Quasi nessun regno, 

però, riuscì a mettere in pratica l’editto secondo i tempi stabiliti, soprattutto a causa 

della difficoltà incontrata nell’inventariazione dei beni da confiscare agli ebrei. 

L’editto fu pubblicato a Cagliari solo il 28 settembre, come riportato sul verso della 

carta originale (fonch publicada en la ciutat de Caller a. XXXVIII. de setembre any 

LXXXXII) (Tasca, 2008, doc. 948; 2014b, p. 47). Questo spiega perché gli ebrei sardi 

lasciarono l’isola ben oltre i termini previsti: ai primi di novembre, infatti, le due 

aljamas di Cagliari e di Alghero non avevano ancora definito i propri crediti 

pendenti (Tasca, 2008, p. 185). Gli ebrei di Cagliari si allontanarono dall’isola in un 

periodo compreso fra il 6 novembre, quando inoltrarono una supplica al re (Tasca, 

2008, doc. 955), e il 10 gennaio 1493, data in cui il viceré comunicò al sovrano 

l’avvenuta vendita delle loro case e la trasformazione della sinagoga in chiesa 

cristiana (Tasca, 2008, docc. 956 e 965)10.  

Non tutti gli ebrei sardi scelsero l’esilio: molti di loro si convertirono e si 

trattennero nell’isola (Marongiu, 2009; Tasca, 2016). 

 

 
3. Dall’Inquisizione spagnola alle Leggi razziali 

Importanti testimonianze sui conversos sardi sono presenti negli archivi del 

Tribunale dell’Inquisizione Spagnola11. Dai documenti si evince che, fino a tutto il 

XVI secolo, molti conversos residenti in Sardegna continuarono a seguire riti e 

pratiche dei loro antichi correligionari (Loi, 2013, pp. 289-293). Le denunce e le 

indagini del Tribunale portarono all’individuazione di diverse decine di 

 

10 Cfr. anche Tasca, 2014b, p. 48 e n. 89.  
11 Sull’Inquisizione spagnola cfr. Loi, 2013; sui documenti cfr. Rapetti, 2019. 
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giudaizzanti (o presunti tali). A Cagliari, tra il 1486 e il 1504, furono condannati 

settantaquattro giudaizzanti, ad Alghero quindici, a Sassari due, tre a Bosa, due a 

Ozieri e uno, rispettivamente, a Burgos, Castelsardo, Torralba. Un altro judio fu 

condannato a Iglesias nel 1513 (Loi, 2013, pp. 44-49; pp. 294-296; pp. 463-468). I 

conversos perseguitati in Sardegna, in tutto, potrebbero essere stati circa duecento, 

probabilmente un decimo di quelli presenti al tempo nel regno: le fonti, talvolta 

lacunose, non consentono di affermare il dato con certezza. Il fenomeno della 

persecuzione dei giudaizzanti sardi sembrerebbe cessato negli ultimi decenni del 

XVI secolo, come confermano i pochi processati di origine giudaica risultanti dai 

documenti: in tutto sette, cinque dei quali sardi, uno francese, ma residente a 

Sassari, e uno straniero non meglio precisato (Loi, 2013, pp. 463-468). Con il 

passare dei decenni, i discendenti dei conversos andarono a integrarsi nella società 

cristiana (Marongiu, 2009; Tasca, 2016). Qualcuno arrivò a ricoprire importanti 

cariche istituzionali, fatto impensabile ai tempi della conversione forzata12. 

Nell’immaginario collettivo, però, l’ebreo continuò a essere rappresentato dalla 

parte degli ‘infedeli’ (Spissu, 2019). 

Carlo Pillai ha approfondito, sulla base della documentazione scritta, la 

presenza di ebrei in Sardegna nell’età moderna (Pillai, 2003 e 2009). Si trattò, in 

questo caso, di una presenza effimera, legata a rapporti commerciali ma, 

soprattutto, a rapporti di schiavitù in generale e alla cattura di naufraghi in 

particolare. Un esempio tra tutti, quello dell’ebrea polacca Mariana del fu Mosé, 

che a seguito di un naufragio avvenuto intorno al 1606 fu separata dal marito e 

venduta come schiava, trovando un breve riparo in Sardegna, prima di essere 

condotta a Palermo e poi a Napoli (Luzzati, 2007, p. 713). La presenza – o quanto 

meno la vendita – di schiavi ebrei in Sardegna, soprattutto uomini, è confermata 

anche dagli studi di Salvatore Loi e Francesco Carboni (Carboni, 2008; Loi, 2015). 

Interessante il dato, riscontrato da Pillai, della posizione differente di ebrei e 

musulmani: dai documenti emerge una maggiore probabilità di riduzione in 

schiavitù dei naufraghi saraceni, piuttosto che dei naufraghi ebrei. Sembra che, nel 

caso di naufragi di bastimenti con a bordo mercanti ebrei, le mire fossero 

“indirizzate ai beni piuttosto che alle persone” (Pillai, 2009, p. 268), sebbene le 

persecuzioni avessero esposto più facilmente questi ultimi alla cattura e alla 

riduzione in schiavitù. È, inoltre, importante ricordare che erano attive, almeno in 

territorio peninsulare, diverse compagnie ebraiche per il riscatto degli schiavi, che 

 

12 Un caso emblematico è quello della famiglia Carcassona, cfr. Tasca - Rapetti, 2018. 
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consentirono la redemptio anche di alcuni di ebrei venduti in Sardegna (Luzzati, 

2007)13.  

Una rilevante, temporanea presenza ebraica in Sardegna – legata sempre a 

ragioni imprenditoriali ed economiche – è testimoniata nella metà del XVIII secolo, 

poco dopo la presa di possesso del Regno da parte della casa Savoia14. Nel 1740, 

Carl Gustav Mandel, console della Svezia a Cagliari, e i suoi soci, Charles Brander 

e Carl Holtzendorff, ottennero una concessione trentennale per lo sfruttamento 

delle risorse minerarie sarde15. La società costruì, con il nome di Charleshüt, una 

fonderia a Villacidro, che iniziò a funzionare nel 1743 (Castellino, 1993). Nel 1744, 

ritiratisi prima Brander e poi Holtzendorff, Mandel si associò con due imprenditori 

ebrei, Gabriele e Isacco Lopez Pinchieri, napoletani, zio e nipote. Subito dopo, 

Gabriele si ritirò e fu sostituito da un altro ebreo, Isacco Netto, di Londra (Tasca, 

1995). I due imprenditori ebrei furono accompagnati dai domestici Jacob Meyer e 

Angelo Pisa.  

Isacco Lopez Pinchieri era stato informato del fatto che l’editto perpetuo di 

Ferdinando era ancora vigente, e che i sovrani sabaudi, Vittorio Amedeo II e Carlo 

Emanuele III, non erano mai intervenuti in merito. Pertanto, agli ebrei erano vietati 

l’ingresso e la permanenza nel Regno. L’imprenditore napoletano si era dunque 

rivolto al re Carlo Emanuele III, già nel settembre 1743, per chiedere un 

salvacondotto per sé e per i tre ebrei che avrebbero fatto parte del suo seguito. Il 

gruppo ottenne un salvacondotto quinquennale, rinnovabile, e dovette sottostare a 

speciali disposizioni che ne limitavano i rapporti con i cristiani, imponevano il 

segno distintivo di riconoscimento, il divieto di intrattenersi con i sardi in 

conversazioni di tema religioso e di svolgere funzioni religiose pubblicamente; il 

divieto di lavorare nei giorni di precetto per la religione cattolica. Inoltre, era fatto 

loro divieto di introdurre nel Regno altri ebrei, così come era loro vietato assumere 

regnicoli per il servizio domestico. Potevano portare le armi da fuoco, se a norma 

di legge, solo durante i loro viaggi, e “insomma il vivere e trattare loro” doveva “in 

tutto essere onesto e benigno, senza dar alcuna occasione di doglianza o di 

scandalo”16. 

 

13 Vedi sul tema Di Nepi, 2012. Per un approfondimento sulla schiavitù in ambito 

mediterraneo si rimanda a Bono, 2016; Fiume, 2009 e 2015; Rozen 2016.  
14 Sul passaggio del Regno di Sardegna ai Savoia cfr. Mattone, 1992. 
15 Sulle attività minerarie in età sabauda cfr. Bulferetti, 1959; Manconi, 1986. 
16 Il documento è edito in Tasca, 1995, doc. I. 
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Gli studi di Maria Grazia Cugusi hanno evidenziato i sospetti nutriti dalla 

comunità locale, e dall’arcivescovo di Cagliari, nei confronti degli imprenditori 

ebrei, sospetti talmente forti che furono resi noti al re, il quale suggerì l’istituzione 

di appositi missionari che arginassero il pericolo di contaminazioni religiose 

(Cugusi, 2003).  

La società metallurgica non durò a lungo: Netto rientrò a Londra nel 1746 

(Castellino, 1993, p. 52), Mendel – che nel frattempo era stato accusato di venire 

meno ai suoi impegni – morì nel 1759, e l’impresa cessò la sua attività. 

Probabilmente, Isacco Lopez Pinchieri e i suoi accompagnatori lasciarono l’isola in 

quell’occasione (Castellino, 1993, p. 52).  

Il 29 marzo 1848, un decreto albertino riconobbe i diritti civili per gli ebrei del 

Regno di Sardegna – si ricordi che a Torino, in quel momento, erano ancora 

confinati all’interno dei ghetti. Nel giugno 1848, con l’entrata in vigore della legge 

Sineo (divieto di discriminazione in base alle differenze di culto), furono concessi 

agli ebrei i diritti politici, per cui fu possibile anche per loro accedere alle cariche 

civili e raggiungere posti di prestigio e responsabilità17. 

È così che, dalla seconda metà del XIX secolo, si registrarono nuove presenze 

ebraiche in Sardegna, anche se non si assistette alla ricostituzione di una vera e 

propria comunità. Le presenze, infatti, erano legate prevalentemente a ragioni 

familiari o professionali, e spesso erano fugaci. Tra le presenze professionali si 

annoverano commercianti, ingegneri, medici e docenti universitari (Pillai, 2003). 

Per esempio, tra la fine dell’Ottocento e i primi del Novecento insegnarono 

all’Università di Cagliari, tra gli altri, il patologo Alessandro Lustig (1857-1937)18; il 

noto giurista Gino Segrè (1864-1942)19; lo storico del diritto Alessandro Lattes 

(1858-1940)20; il matematico Beppo Levi (1875-1961)21 e il patologo Cesare 

Sacerdotti (1861-1953), che fu rettore nel 1911-191222. 

 

17 Per un approfondimento cfr. Maida, 2001.  
18 <https://archiviostorico.unica.it/persone/lustig-piacezzi-alessandro>.  
19 <https://archiviostorico.unica.it/persone/segre-gino>.  
20 <https://archiviostorico.unica.it/persone/lattes-alessandro>.  
21 <https://archiviostorico.unica.it/persone/levi-beppo>. Insieme ad Alessandro Lattes fu 

autore dei Cenni storici della Regia Università di Cagliari, pubblicati nell’«Annuario» 

dell’anno 1909-1910.  
22 <https://archiviostorico.unica.it/persone/sacerdotti-cesare>; cfr. Rapetti - Todde - Scroccu, 

2020, sch. 45.   

https://archiviostorico.unica.it/persone/lustig-piacezzi-alessandro
https://archiviostorico.unica.it/persone/segre-gino
https://archiviostorico.unica.it/persone/lattes-alessandro
https://archiviostorico.unica.it/persone/levi-beppo
https://archiviostorico.unica.it/persone/sacerdotti-cesare
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I documenti legati alle politiche della razza adottati dal regime fascista nel 1938 

narrano un’altra triste pagina della storia ebraica. L’esame delle carte delle 

Prefetture fa emergere un ristretto numero di ebrei residenti in Sardegna. Michele 

Sarfatti ne ha illustrato i numeri: quarantanove nella provincia di Cagliari, sette in 

quella i Nuoro e undici nella provincia sassarese (Sarfatti, 2018, pp. 32-33). A questi 

si aggiungevano alcuni non residenti: per esempio, negli elenchi consegnati dai 

Carabinieri reali al Prefetto di Cagliari il 19 agosto 1938, figuravano in testa i 

professori dell’Ateneo cagliaritano Teodoro Levi e Camillo Viterbo. Seguivano 

l’insegnante privato di Lingua tedesca Eugenio Lewin e gli ingegneri Giuliano 

Massarani, Aldo Beer e Livio Massarini. Furono censite, in tutto, ventidue famiglie, 

alcune delle quali incerte per mancanza di dati. Il questore avrebbe confermato al 

Prefetto che “in Provincia gli ebrei [erano] pochissimi e tutti di altre località del 

Regno”, che “nessun ebreo [occupava] cariche politiche, amministrative o 

sindacali” e, inoltre, si comunicava la presenza di quattro cinesi, venditori 

ambulanti, convertiti dal buddismo al cattolicesimo, e di due “negri libici” (Rapetti, 

2020, p. 6)23. 

Nell’agosto del 1938, è noto, fu distribuito nelle Università italiane un 

questionario volto a censire il personale di razza ebraica, cui seguì, nel mese di 

ottobre, la sospensione dal servizio per appartenenza alla razza ebraica24. In 

ottemperanza alle leggi razziali, l’Università di Cagliari sospese Alberto Pincherle 

(1894-1979), professore straordinario di Storia delle religioni (Rapetti, 2020)25, Doro 

Levi (1898-1991), professore straordinario di Archeologia e Storia dell’arte antica 

(Rapetti, 2020)26, Camillo Viterbo (1900-1948), professore straordinario di Diritto 

commerciale (Rapetti, 2020; Contu 2009)27; l’Ateneo di Sassari, invece, sospese 

Michelangelo Ottolenghi (1904-1967), professore straordinario di Anatomia degli 

animali domestici, istologia ed embriologia (Tognotti, 2000, pp. 188-189, 192 e n. 

28)28. Ancora a Sassari si registrò un caso eclatante, quello di Vittoria Zaira Coen, 

 

23 La documentazione è conservata in Archivio di Stato di Cagliari, Prefettura, Gabinetto, 

18. 
24 Sul tema esiste un’ampia bibliografia, cfr. Cianferotti, 2004; Dell’Era, 2004, 2008; Dell’Era 

- Meghnagi, 2020. Sul caso sardo: Brigaglia, 2002; Marrocu, 2003; Rapetti, 2020; Tognotti, 

2000. 
25 <https://archiviostorico.unica.it/persone/pincherle-alberto>.  
26 <https://archiviostorico.unica.it/persone/levi-tivoli-teodoro-davide>.  
27 <https://archiviostorico.unica.it/persone/viterbo-tedeschi-camillo>. 
28 Un’intervista ad Abramo Ottolenghi, figlio di Michelangelo, rilasciata alla comunità 

https://archiviostorico.unica.it/persone/pincherle-alberto
https://archiviostorico.unica.it/persone/levi-tivoli-teodoro-davide
https://archiviostorico.unica.it/persone/viterbo-tedeschi-camillo
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mantovana, in servizio in Sardegna da circa 20 anni come insegnante di Scienze 

naturali e Chimica nei Licei. A seguito delle leggi razziali – che colpirono tutti gli 

ordini di istruzione e le cariche pubbliche – Zaira fu esonerata dall’insegnamento, 

lasciò Sassari e raggiunse sua sorella a Firenze. Entrambe, purtroppo, furono 

vittime dei nazisti nel 194429. 

Dopo la guerra, per diverse ragioni, nessuno dei quattro docenti espulsi dagli 

Atenei isolani riprese l’attività accademica in Sardegna (Rapetti, 2020). Fino allo 

studio di Eugenia Tognotti, pubblicato nel 2000, e alle indagini degli ultimi anni, le 

loro vicende sono rimaste nell’oblio. Nel 2018, sulla scia delle iniziative promosse 

dalla Conferenza dei Rettori delle Università italiane, l’Università di Cagliari ha 

chiesto solennemente scusa alle famiglie dei tre docenti espulsi nel 1938 (Rapetti, 

2020; Luciano, 2018). 

Ciò che viene dopo questa triste vicenda, è storia recente, e su questo lasciamo il 

passo agli specialisti del cosmopolitismo contemporaneo. Chiudiamo il nostro 

rapido excursus, reso possibile dai tanti studi compiuti da diversi ricercatori, 

soprattutto negli ultimi decenni30, richiamando e parafrasando le parole scritte da 

Michele Luzzati nel 2007: la storia degli ebrei in Sardegna è stata segnata da 

temporanei “stanziamenti” di ebrei provenienti da aree diverse, e la “durata 

troppo breve” di queste esperienze di cosmopolitismo e commistioni tra ebrei e 

cristiani non ha consentito di costituire, nella nostra isola, “un modo peculiare di 

vivere l’ebraismo” (Luzzati, 2008, p. X). 

 

  

 

ebraica di Columbus (Ohio), consente di ripercorrere gli spostamenti della famiglia: 

<http://columbusjewishhistory.org/oral_histories/abramo-ottolenghi/>. 
29 Brigaglia, 2002, pp. 133-134; <http://digital-library.cdec.it/cdec-

web/persone/detail/person-1550/coen-zaira.html>. 
30 Un punto negli studi sugli ebrei in Sardegna è stato segnato con il XXII convegno 

internazionale dell’Associazione italiana per lo studio del giudaismo (Cagliari, 17-20 

novembre 2008), i cui atti, curati da Cecilia Tasca, sono stati pubblicati nel XIV volume 

della rivista Materia giudaica (2009). Gli studi sono poi proseguiti, e la ricca bibliografia 

presente negli atti meriterebbe un aggiornamento, in parte presente in Davide, 2020; Olla 

Repetto, 2016; Rapetti, 2020; Tasca, 2014.  

http://columbusjewishhistory.org/oral_histories/abramo-ottolenghi/
http://digital-library.cdec.it/cdec-web/persone/detail/person-1550/coen-zaira.html
http://digital-library.cdec.it/cdec-web/persone/detail/person-1550/coen-zaira.html
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